
Filosofia e salvezza è un dialogo filosofico che affronta alcune domande essenziali dell’uomo: 
cosa ci salva o ci salverà per davvero? E soprattutto: che cos’è la “salvezza”?

Partendo dalla metafora del naufragio su un’isola deserta, quattro interlocutori iniziano 
una discussione che mette sul tavolo una serie di domande sul significato ultimo dell’esistenza.  
Il dialogo è diviso in tre parti (Theoresis, Praxis e Aisthesis) nelle quali i temi fondamentali della 
verità, del bene e della bellezza vengono indagati a partire dal mondo culturale russo.
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Immagine: Kazimir S. MaleviČ, Quadrato nero e quadrato rosso 
(1915); olio su tela, 71.4 x 44.4 cm (The Museum of  Modern Art, 
New York).

“Così, mi pare di capire, è l’idea di «salvezza» 
il punto chiave della nostra discussione: 
ciò che ci accomuna e ci divide allo stesso tempo?”
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